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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  7 settembre 2026 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nei territori della Regione 
Lombardia il 2 giugno 2026.         

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che individua le procedure e le 
modalità per l’attivazione degli interventi di soccorso su 
richiesta della regione o provincia autonoma interessa-
ta, demandando a questo Ministero la dichiarazione del 
carattere di eccezionalità degli eventi avversi, l’indivi-
duazione dei territori danneggiati e le provvidenze con-
cedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni l’erogazione degli aiuti; 

  Esaminata la proposta della Regione Lombardia di de-
claratoria degli eventi avversi di seguito indicati, appro-
vata con deliberazione n. 6603 del 27 luglio 2026, per 
l’applicazione nei territori danneggiati delle provvidenze 
del Fondo di solidarietà nazionale:  

 piogge alluvionali del 2 giugno 2026 nella Città me-
tropolitana di Milano; 

 Dato atto alla Regione Lombardia di aver effettuato i 
necessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di 
cui alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto 
il carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo n. 102/2004; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Lom-
bardia di attivazione degli interventi compensativi del 
Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i dan-
ni alle opere di bonifica; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Declaratoria del carattere di eccezionalità
degli eventi atmosferici    

      È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindi-
cata città metropolitana per i danni causati alle opere di 
bonifica nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono 
trovare applicazione le specifiche misure di intervento 
previste dal decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102:  

  Città metropolitana di Milano:  
 piogge alluvionali del 2 giugno 2026; 
 provvidenze di cui all’art. 5 comma 6 nel territo-

rio dei comuni di: Liscate, Settala. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 7 settembre 2026 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  26A05196

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  24 settembre 2026 .

      Autorizzazione alla riscossione coattiva mediante ruolo 
dei crediti vantati da Rivieracqua S.p.a., relativi alla tariffa 
del servizio idrico integrato.    

     IL VICE MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, recante disposizioni in materia di 
riscossione delle imposte sui redditi; 

 Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, 
concernente il riordino della disciplina della riscossione 
mediante ruolo; 

 Visto, in particolare, l’art. 17, comma 2, del predetto 
decreto legislativo n. 46 del 1999, il quale dispone, tra 
l’altro, che può essere effettuata mediante ruolo la riscos-
sione coattiva della tariffa di cui all’art. 156 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia 
ambientale; 

 Visto il comma 3  -bis   del medesimo art. 17 del decre-
to legislativo n. 46 del 1999, come modificato dall’art. 1, 
comma 151, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, il qua-
le prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze 
può autorizzare la riscossione coattiva mediante ruolo di 
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specifiche tipologie di crediti delle società per azioni a 
partecipazione pubblica, previa valutazione della rilevan-
za pubblica di tali crediti; 

 Visto l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 
2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° dicembre 2016, n. 225, il quale prevedeva che «A de-
correre dal 1° luglio 2017, le amministrazioni locali di 
cui all’art. 1, comma 3, possono deliberare di affidare al 
soggetto preposto alla riscossione nazionale le attività di 
riscossione, spontanea e coattiva, delle entrate tributarie 
o patrimoniali proprie e, fermo restando quanto previsto 
dall’art. 17, commi 3  -bis   e 3  -ter  , del decreto legislativo 
26 febbraio 1999, n. 46, delle società da esse partecipate»; 

 Visto l’art. 5, comma 6, del decreto-legge 21 ottobre 
2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2021, n. 215, recante «Misure urgenti in ma-
teria economica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigen-
ze indifferibili», che ha modificato il citato art. 2, com-
ma 2, del decreto-legge n. 193 del 2016, sopprimendo le 
parole da «e, fermo restando quanto» fino a «delle società 
da esse partecipate»; 

 Viste le ordinanze n. 14628 del 4 luglio 2011 e n. 17628 
del 29 agosto 2011, con le quali la Corte di cassazione, 
Sezione III, ha stabilito che «per gli effetti di cui al de-
creto legislativo n. 46 del 1999 articoli 17 e 21 salvo che 
ricorrano i presupposti di cui all’art. 17, commi 3  -bis   e 
3  -ter  , per l’iscrizione a ruolo della tariffa del servizio 
idrico integrato, di cui al decreto legislativo n. 152 del 
2006, art. 156 che costituisce un’entrata di diritto privato, 
è necessario che la stessa tariffa risulti da titolo avente 
efficacia esecutiva.»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 no-
vembre 2022, con l’unita delega di funzioni, registrato 
alla Corte dei conti il 14 novembre 2022 - Ufficio di con-
trollo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mini-
stero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. 
n. 2833, concernente l’attribuzione all’On. Prof. Mauri-
zio Leo del titolo di Vice Ministro del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze; 

 Considerato che Rivieracqua S.p.a., partecipata dal 
Comune di Imperia e da altri comuni, gestisce il servizio 
idrico integrato nel territorio degli stessi, in quanto affida-
taria della gestione del servizio a seguito di Convenzione 
con l’Autorità di ambito territoriale ottimale imperiese; 

 Viste le note n. 268288 del 10 dicembre 2025 e 
n. 285905 del 22 gennaio 2026 con le quali Rivieracqua 
S.p.a. ha chiesto l’autorizzazione alla riscossione coattiva 
mediante ruolo dei crediti inerenti alla tariffa del servizio 
idrico e ha integrato la necessaria documentazione; 

 Vista la nota del Dipartimento della Ragioneria genera-
le dello Stato n. 173458 del 10 luglio 2026; 

 Ravvisata la rilevanza pubblica dei crediti vantati 
da Rivieracqua S.p.a., in ragione della natura dell’at-
tività svolta, relativa all’erogazione del servizio idrico 
integrato; 

 Ritenuto, pertanto, in linea con le richiamate pronunce 
della Corte di cassazione, che ricorrono i presupposti pre-
visti dall’art. 17, commi 3  -bis   e 3  -ter  , del decreto legisla-
tivo n. 46 del 1999; 

 Considerato che il rilascio della predetta autorizzazio-
ne non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ai sensi dell’art. 17, comma 3  -bis  , del decreto le-

gislativo 26 febbraio 1999, n. 46, è autorizzata la riscos-
sione coattiva mediante ruolo dei crediti vantati da Ri-
vieracqua S.p.a., partecipata dal Comune di Imperia e da 
altri comuni, relativamente alla tariffa del servizio idrico 
integrato. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 settembre 2026 

 Il Vice Ministro: LEO   

  26A05197

    DECRETO  29 settembre 2026 .

      Emissione delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,95%, con godimento 1° ottobre 2026 e 
scadenza 1° febbraio 2032, prima e seconda     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modificazioni, con il 
quale è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima) e successive modificazioni 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 58779 del 31 dicembre 
2025, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2026 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
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le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) 2023/2845 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguar-
da i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per 
mancati regolamenti e le operazioni dei depositari cen-
trali di titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal re-
golamento delegato (UE) 2018/1229 della Commissione 
del 25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecni-
che di regolamentazione sulla disciplina del regolamento, 
come modificato dal regolamento delegato (UE) 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento delega-
to (UE) 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 2022 
per quanto riguarda la data di applicazione delle dispo-
sizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 24 settembre 2026 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 58.439 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una prima    tranche    dei 
buoni del Tesoro poliennali 3,95% con godimento 1° ot-
tobre 2026 e scadenza 1° febbraio 2032; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una prima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,95%, 
avente godimento 1° ottobre 2026 e scadenza 1° febbraio 
2032. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 3.000 milioni di euro e un importo massimo di 
3.500 milioni di euro. 

 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
3,95%, pagabile in due semestralità posticipate, il 1° feb-
braio ed il 1° agosto di ogni anno di durata del prestito. 
Il tasso d’interesse da corrispondere sulla prima cedola, 
in scadenza il 1° febbraio 2027, sarà pari all’1,320245% 
lordo, corrispondente a un periodo di centoventitrè giorni 
su un semestre di centottantaquattro giorni. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 29 settembre 2026, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento della secon-
da    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 30 settembre 2026.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° ottobre 2026, al prezzo di aggiudicazio-
ne. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in 
via automatica, le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   
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  Art. 5.
     Il 1° ottobre 2026 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, il 
ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione d’asta. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detto versa-
mento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, con imputa-
zione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di voto parlamen-
tare 4.1.171) per l’importo relativo al ricavo dell’emissione.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 2027 

al 2032, nonché l’onere per il rimborso del capitale relativo 
all’anno finanziario 2032, faranno carico ai capitoli che ver-
ranno iscritti nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per gli anni stessi e corrispon-
denti, rispettivamente, ai capitoli 2214 (unità di voto parla-
mentare 21.1) e 9502 (unità di voto parlamentare 21.2) dello 
stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, prevista 
dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad ogni caden-
za di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di Tesoreria fra i 
«pagamenti da regolare» e farà carico al capitolo 2247 (unità 
di voto parlamentare 21.1) dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finan-
ziario 2026 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 settembre 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A05198

    DECRETO  29 settembre 2026 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del Te-
soro poliennali 4,00%, con godimento 1° settembre 2026 e sca-
denza 1° ottobre 2036, terza e quarta     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicem-
bre 2003, n. 398, e successive modificazioni, con il quale è 
stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di debito pubblico» (di seguito 
«Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in ogni 
anno finanziario, ad emanare decreti cornice che consentano, 
fra l’altro, al Tesoro di effettuare operazioni di indebitamento 
sul mercato interno o estero nelle forme di prodotti e strumenti 
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone l’am-
montare nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua 
determinazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il 
sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di seguito 
«decreto di massima») e successive modificazioni con il quale 
sono state stabilite in maniera continuativa le caratteristiche 
e la modalità di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo 
termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 58779 del 31 dicembre 2025, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo unico» (di seguito 
«decreto cornice»), ove si definiscono per l’anno finanziario 
2026 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del 
Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni finanzia-
rie di cui al medesimo articolo prevedendo che le operazioni 
stesse vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, 
per sua delega, dal direttore della Direzione II del Diparti-
mento medesimo e che, in caso di assenza o impedimento di 
quest’ultimo, le operazioni predette possano essere disposte 
dal medesimo direttore generale del Tesoro, anche in presenza 
di delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) 2023/2845 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguar-
da i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per 
mancati regolamenti e le operazioni dei depositari cen-
trali di titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal re-
golamento delegato (UE) 2018/1229 della Commissione 
del 25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecni-
che di regolamentazione sulla disciplina del regolamento, 
come modificato dal regolamento delegato (UE) 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento delega-
to (UE) 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 2022 
per quanto riguarda la data di applicazione delle dispo-
sizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 2023 
e successive modificazioni, concernente le «Disposizioni con-
tabili in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché 
nelle operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 2012, 
concernente le «Disposizioni per le operazioni di separazione, 
negoziazione e ricostituzione delle componenti cedolari, della 
componente indicizzata all’inflazione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato (   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2026 e il bi-
lancio pluriennale per il triennio 2026-2028», ed in particolare 
l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 
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 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a tutto 
il 24 settembre 2026 ammonta, al netto dei rimborsi di prestiti 
pubblici già effettuati, a 58.439 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 2023, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha conferito a de-
correre dal 1° gennaio 2024 la delega al dirigente generale 
Capo della Direzione II in relazione alle attribuzioni in mate-
ria di debito pubblico, di cui al menzionato art. 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398/2003, al fine di assicu-
rare la continuità e la tempestività dell’azione amministrativa; 

 Visto il proprio decreto in data 28 agosto 2026, con il quale 
è stata disposta l’emissione delle prime due    tranche    dei buo-
ni del Tesoro poliennali 4,00% con godimento 1° settembre 
2026 e scadenza 1° ottobre 2036; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mercato, 
disporre l’emissione di una terza    tranche    dei predetti buoni 
del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» nonché 

del «decreto cornice», è disposta l’emissione di una terza    tran-
che    dei buoni del Tesoro poliennali 4,00%, avente godimento 
1° settembre 2026 e scadenza 1° ottobre 2036. L’emissione 
della predetta    tranche    viene disposta per un ammontare nomi-
nale compreso fra un importo minimo di 2.500 milioni di euro 
e un importo massimo di 3.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 4,00%, pagabile 
in due semestralità posticipate, il 1° aprile ed il 1° ottobre di 
ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola, pervenendo in scadenza in data 1° ottobre 
2026, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate operazioni 
di separazione e ricostituzione delle componenti cedolari dal 
valore di rimborso del titolo («   coupon stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predetti ti-
toli sono quelle definite nel «decreto di massima», che qui si 
intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto 
non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui all’art. 1 

del presente decreto dovranno pervenire entro le ore 11,00 del 
giorno 29 settembre 2026, con l’osservanza delle modalità in-
dicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del «decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,200% del capitale 
nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le modalità di 
cui all’art. 8 del «decreto di massima» indicato nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al pre-

cedente articolo ha luogo il collocamento della quarta    tranche    
dei titoli stessi, secondo le modalità indicate negli articoli 12, 
13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto della pre-
sente emissione sarà pari al 20 per cento secondo quanto stabi-
lito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di partecipa-
re al collocamento supplementare, inoltrando le domande di 
sottoscrizione entro le ore 15,30 del giorno 30 settembre 2026.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel colloca-
mento supplementare sarà effettuato dagli operatori assegna-
tari il 1° ottobre 2026, al prezzo di aggiudicazione. A tal fine 
la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via automatica, le 
relative partite nel servizio di compensazione e liquidazione 
con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al presen-
te decreto, troveranno applicazione le disposizioni del regola-
mento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale n. 12953 del 
17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 1° ottobre 2026 la Banca d’Italia provvederà a versare, 
presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, il ricavo 
dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione d’asta. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detto versa-
mento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, con imputa-
zione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di voto parlamen-
tare 4.1.171) per l’importo relativo al ricavo dell’emissione.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 2027 
al 2036, nonché l’onere per il rimborso del capitale relativo 
all’anno finanziario 2036, faranno carico ai capitoli che ver-
ranno iscritti nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per gli anni stessi e corrispon-
denti, rispettivamente, ai capitoli 2214 (unità di voto parla-
mentare 21.1) e 9502 (unità di voto parlamentare 21.2) dello 
stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, prevista 
dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad ogni caden-
za di pagamento trimestrale, dalle sezioni di Tesoreria fra 
i «pagamenti da regolare» e farà carico al capitolo 2247 
(unità di voto parlamentare 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno finanziario 2026 o a quello corrispondente per 
gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 settembre 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A05199
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    DECRETO  29 settembre 2026 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifi-
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei 
mesi («CCTeu»), con godimento 15 aprile 2026 e scadenza 
15 aprile 2036, nona e decima     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modificazioni, con il 
quale è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubbli-
co» (di seguito «Testo unico»), e in particolare l’art. 3, 
ove si prevede che il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emana-
re decreti cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro 
di effettuare operazioni di indebitamento sul mercato 
interno o estero nelle forme di prodotti e strumenti fi-
nanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri 
per la sua determinazione, la durata, l’importo minimo 
sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra 
caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifica-
zioni, con il quale sono state stabilite in maniera conti-
nuativa le caratteristiche e la modalità di emissione dei 
titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare tra-
mite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 58779 del 31 dicem-
bre 2025, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo 
unico» (di seguito «decreto cornice»), ove si definisco-
no per l’anno finanziario 2026 gli obiettivi, i limiti e le 
modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi 
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesi-
mo articolo prevedendo che le operazioni stesse venga-
no disposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua 
delega, dal direttore della Direzione II del Dipartimento 
medesimo e che, in caso di assenza o impedimento di 
quest’ultimo, le operazioni predette possano essere di-
sposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, an-
che in presenza di delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al 
miglioramento del regolamento titoli nell’Unione euro-
pea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamen-
to (UE) 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) 2023/2845 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, 
la prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i 
requisiti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e 
come integrato dal regolamento delegato (UE) 2017/389 
della Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto 
riguarda i parametri per il calcolo delle penali pecunia-
rie per mancati regolamenti e le operazioni dei depo-
sitari centrali di titoli (CSD) negli Stati membri ospi-

tanti e dal regolamento delegato (UE) 2018/1229 della 
Commissione del 25 maggio 2018 per quanto riguarda 
le norme tecniche di regolamentazione sulla disciplina 
del regolamento, come modificato dal regolamento de-
legato (UE) 2021/70 della Commissione del 23 ottobre 
2020 con riferimento all’entrata in vigore dello stesso, 
dal regolamento delegato (UE) 2022/1930 della Com-
missione del 6 luglio 2022 per quanto riguarda la data 
di applicazione delle disposizioni relative alla procedura 
di acquisto forzoso e, da ultimo, dal regolamento dele-
gato (UE) 2023/1626 della Commissione del 19 aprile 
2023 per quanto riguarda il meccanismo di penalizza-
zione per i mancati regolamenti relativi alle operazioni 
compensate che le controparti centrali presentano a fini 
di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Di-
sposizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento 
delle operazioni di emissione, concambio e riacquisto 
di titoli di Stato, nonché nelle operazioni di pronti con-
tro termine svolte dal Ministero dell’economia e delle 
finanze»; 

 Vista la circolare emanata dal Ministro dell’economia 
e delle finanze n. 5619 del 21 marzo 2016, riguardante 
la determinazione delle cedole di CCTeu in caso di tassi 
di interesse negativi; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-
2028», ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è sta-
to stabilito il limite massimo di emissione dei prestiti 
pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 24 settembre 2026 ammonta, al netto dei rimbor-
si di prestiti pubblici già effettuati, a 58.439 milioni di 
euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha 
conferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al 
dirigente generale Capo della Direzione II in relazione 
alle attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al 
menzionato art. 3 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità 
e la tempestività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 29 aprile, 28 maggio, 
26 giugno nonché 30 luglio 2026, con i quali è stata di-
sposta l’emissione delle prime otto    tranche    dei certifica-
ti di credito del Tesoro con tasso d’interesse indicizzato 
al tasso Euribor a sei mesi (di seguito «CCTeu»), con 
godimento 15 aprile 2026 e scadenza 15 aprile 2036; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona    tranche    dei 
predetti certificati di credito del Tesoro; 



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2315-10-2026

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una nona    tranche    dei CCTeu, con godimento 15 aprile 
2026 e scadenza 15 aprile 2036, per un ammontare no-
minale compreso fra un importo minimo di 1.250 mi-
lioni di euro e un importo massimo di 1.500 milioni di 
euro. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 aprile e al 
15 ottobre di ogni anno di durata del prestito. La prima 
semestralità è pagabile il 15 ottobre 2026 e l’ultima il 
15 aprile 2036. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu sarà determinato sulla base del tasso an-
nuo lordo, pari al tasso Euribor a sei mesi maggiorato 
dello 0,80%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi 
del semestre di riferimento sulla base dell’anno com-
merciale, con arrotondamento al terzo decimale. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla prima cedola dei CCTeu di cui al 
presente decreto è pari a 1,645%. 

 Nel caso in cui il processo di determinazione del tasso 
di interesse semestrale sopra descritto dia luogo a valori 
negativi, la cedola corrispondente sarà posta pari a zero. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei 
predetti titoli sono quelle definite nel «decreto di 
massima», che qui si intende interamente richiamato, 
con particolare riguardo all’art. 20, ed a cui si rinvia 
per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 29 settembre 2026, con l’osser-
vanza delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 
11 del «decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,15% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo 
le modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» 
indicato nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo, ha luogo il collocamento della deci-
ma    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle mo-
dalità indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto 
di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 del gior-
no 30 settembre 2026.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° ottobre 2026, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per 169 giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al gior-
no di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizio-
ni del regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto 
ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 1° ottobre 2026 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei certificati assegnati al prezzo di ag-
giudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 
3,237% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 4 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi, relativi all’anno finanziario 

2026, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto par-
lamentare 21.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno stes-
so, ed a quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2036 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno finanziario 2026 o a quello 
corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 settembre 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A05200
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  17 settembre 2026 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Lombardia nelle iniziative finalizza-
te al superamento della situazione di criticità determinatasi 
in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici veri-
ficatisi nei giorni dal 20 ottobre al 10 novembre 2023 nel 
territorio della Provincia di Brescia.     (Ordinanza n. 1215).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 15 aprile 
2024 con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, lo 
stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi nei giorni dal 20 ottobre al 10 no-
vembre 2023 nel territorio della Provincia di Brescia 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 1083 del 9 maggio 2024 recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 
20 ottobre al 10 novembre 2023 nel territorio della Provin-
cia di Brescia»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 1099 del 13 settembre 2024 recante «Ulte-
riori interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei gior-
ni dal 20 ottobre al 10 novembre 2023 nel territorio della 
Provincia di Brescia»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 14 genna-
io 2025 con cui lo stanziamento di risorse di cui all’art. 1, 
comma 3, della sopra citata delibera del Consiglio dei 
ministri del 15 aprile 2024, è stato integrato di euro 
15.800.000,00; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 9 aprile 
2025 con cui il predetto stato di emergenza è stato proroga-
to di ulteriori dodici mesi; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzione di continuità, degli interventi finalizzati al 
superamento del contesto critico in rassegna; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi dell’art. 26 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1 con cui consentire la prosecuzione, in regime ordina-
rio, delle iniziative finalizzate al superamento della situa-
zione di criticità in atto; 

 Acquisita l’intesa della Regione Lombardia; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La Regione Lombardia è individuata quale ammini-

strazione competente alla prosecuzione, in via ordinaria, 
dell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato di 

cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 1083 del 9 maggio 
2024, nel coordinamento degli interventi, conseguenti 
agli eventi richiamati in premessa, pianificati e approva-
ti e non ancora ultimati, nonché all’erogazione dei con-
tributi di immediato sostegno e immediata ripresa di cui 
all’art. 4 della medesima ordinanza n. 1083/2024. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il direttore genera-
le   pro tempore   della Direzione competente in materia di 
protezione civile della Regione Lombardia è individuato 
quale soggetto responsabile delle iniziative finalizzate al 
completamento degli interventi integralmente finanzia-
ti e contenuti nei Piani degli interventi di cui all’art. 1 
della citata ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 1083/2024 e nelle eventuali rimodu-
lazioni degli stessi, già formalmente approvati alla data 
di adozione della presente ordinanza. Il medesimo sog-
getto responsabile provvede, altresì, alla ricognizione ed 
all’accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici 
pendenti, ai fini del definitivo trasferimento delle opere 
realizzate ai soggetti ordinariamente competenti. Per ulte-
riori sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
ordinanza, il soggetto responsabile ed i soggetti attuatori 
degli interventi, sono autorizzati, ferma in ogni caso l’in-
derogabilità dei vincoli di finanza pubblica, ad avvalersi 
delle disposizioni derogatorie in materia di affidamento 
di lavori pubblici e di acquisizione di beni e servizi, non-
ché per la rimodulazione di termini analiticamente indi-
viduati agli articoli 3, 5 e 6 dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 1083/2024. 

 3. Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente provvedimento nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana, il Commissario delegato di cui 
all’art. 1, comma 1, della citata ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 1083/2024, prov-
vede ad inviare al Dipartimento della protezione civile 
una relazione sulle attività svolte contenente l’elenco dei 
provvedimenti adottati, degli interventi conclusi e delle 
attività ancora in corso con relativo quadro economico. 

 4. Il soggetto responsabile di cui al comma 2, che opera 
a titolo gratuito, per l’espletamento delle iniziative di cui 
alla presente ordinanza si avvale delle strutture organizza-
tive della Regione Lombardia, dei soggetti già individuati 
dal Commissario delegato di cui all’art. 1, comma 1, del-
la citata ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 1083/2024 nonché di soggetti non già 
individuati dal medesimo Commissario, qualora sia ne-
cessario avvalersene, sulla base di apposita convenzione, 
nell’ambito delle risorse già disponibili nei pertinenti ca-
pitoli di bilancio di ciascuna amministrazione interessata, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 5. AI fine di consentire il completamento degli inter-
venti e delle misure di cui al comma 2 e delle procedu-
re amministrativo-contabili ad essi connessi, il predetto 
soggetto responsabile utilizza le risorse disponibili sulla 
contabilità speciale n. 6447, aperta ai sensi della richia-
mata ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 1083/2024, che viene al medesimo intestata 
fino al 14 aprile 2028. Le eventuali risorse stanziate con 
i provvedimenti di cui in premessa non attribuite a inter-
venti già pianificati e approvati, vengono restituite con le 
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modalità di cui al comma 10, ove già rese disponibili sul-
la contabilità speciale, ovvero permangono presso i bilan-
ci della amministrazioni di provenienza, ove non ancora 
trasferite sulla contabilità speciale, ai sensi e per gli effetti 
delle modalità di trasferimento disposte dall’art. 27, com-
ma 2, del decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 6. Il soggetto responsabile è autorizzato a presenta-
re rimodulazioni, nei limiti delle risorse disponibili, dei 
piani di cui al comma 2, da sottoporre alla preventiva 
approvazione del Dipartimento della protezione civile, 
nell’ambito dei quali può disporre la revoca di interventi 
non aggiudicati entro sei mesi dalla scadenza dello stato 
di emergenza, le cui somme possono essere destinate al 
finanziamento di nuovi interventi strettamente connessi 
al superamento dell’emergenza di che trattasi e ricompre-
si nelle fattispecie di cui all’art. 25, comma 2, lettere   b)   
e   d)  , del decreto legislativo del 2 gennaio 2018, n. 1, da 
sottoporre alla preventiva approvazione del Dipartimento 
della protezione civile. 

 7. Entro i termini temporali di operatività della con-
tabilità speciale di cui al comma 5, qualora a seguito 
del compimento degli interventi di cui al comma 2 ed al 
comma 6, residuino delle risorse, il soggetto responsabile 
può sottoporre all’approvazione del Dipartimento della 
protezione civile delle rimodulazioni dei relativi piani 
degli interventi, nei quali possono essere inseriti nuovi 
interventi strettamente connessi all’evento emergenziale 
in trattazione. 

 8. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 6 e 7 
devono essere corredate della relazione sull’avanzamento 
delle singole misure inserite nel piano degli interventi e 
nelle eventuali successive rimodulazioni approvate con 
l’indicazione dello stato di attuazione, della previsione 
di ultimazione - con motivazione degli eventuali ritardi 
e criticità, dell’avanzamento della relativa erogazione a 
favore dei soggetti attuatori e delle economie maturate. 

 9. Alla scadenza del termine di durata della predetta 
contabilità speciale il soggetto responsabile di cui al com-
ma 2 provvede alla chiusura della medesima e al trasfe-
rimento delle eventuali risorse residue con le modalità di 
cui al comma 10. 

 10. Le risorse finanziarie residue presenti sulla conta-
bilità speciale, alla data di chiusura della medesima, ove 
attribuite a interventi non ancora ultimati, ricompresi in 
piani approvati dal Dipartimento della protezione civile, 
sono trasferite al bilancio della Regione Lombardia che 
provvede, anche avvalendosi dei soggetti di cui al com-
ma 4, nei modi ivi indicati, al completamento degli stessi. 
Eventuali somme residue rinvenienti al completamento 
di detti interventi, nonché le eventuali ulteriori risorse 
giacenti sulla contabilità speciale all’atto della chiusu-
ra della medesima, sono versate ad apposito capitolo di 
entrata del bilancio dello Stato e destinate, con la legge 
di bilancio, in coerenza con gli obiettivi programmatici 
di finanza pubblica, al Fondo per le emergenze nazionali 
oppure, ove originariamente provenienti da altre imputa-
zioni di spesa del bilancio dello Stato, agli stati di previ-
sione delle amministrazioni interessate. Le risorse residue 
provenienti da enti diversi dallo Stato vengono versate al 
bilancio degli stessi. 

 11. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 5 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nei piani approvati dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 12. Il soggetto responsabile di cui al comma 2 è tenu-
to a relazionare al Dipartimento della protezione civile, 
con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione degli 
interventi di cui al presente provvedimento, ivi compre-
si quelli di cui al comma 10, realizzati dopo la chiusura 
della predetta contabilità speciale. Il medesimo soggetto 
responsabile, inoltre, alla chiusura della citata contabilità 
speciale, fornisce al Dipartimento della protezione civile 
una relazione delle attività svolte. 

 13. Il soggetto responsabile di cui al comma 2, in re-
lazione agli interventi finanziati e contenuti nei piani 
connessi agli eventi in trattazione, assicura gli obblighi 
di pubblicità ai fini della trasparenza e svolge gli adempi-
menti in materia di prevenzione della corruzione, ferme 
restando le competenze dei soggetti attuatori ai sensi del-
la vigente normativa. 

 14. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente ordinanza, immediatamente esecutiva, 
sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 17 settembre 2026 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   

  26A05202

    ORDINANZA  17 settembre 2026 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare 
il subentro della Regione Emilia-Romagna nelle iniziative 
finalizzate al superamento della situazione di criticità de-
terminatasi in conseguenza degli eccezionali eventi meteo-
rologici verificatisi a partire dal giorno 17 settembre 2024, 
nel territorio delle Province di Reggio-Emilia, di Modena, di 
Bologna, di Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimi-
ni e a partire dal 17 ottobre 2024 nel territorio della medesi-
ma Regione.     (Ordinanza n. 1216).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Visto il decreto del 18 settembre 2024 del Ministro 
per la protezione civile e le politiche del mare recante la 
dichiarazione dello stato di mobilitazione del Servizio 
nazionale della protezione civile in conseguenza del-
le avverse condizioni meteorologiche che interessano il 
territorio della Regione Emilia-Romagna e in particolare 
le Province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di 
Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini, a partire 
dal 17 settembre 2024; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 set-
tembre 2024 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi 
dalla data di deliberazione, lo stato di emergenza in con-
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seguenza degli eccezionali eventi meteorologici verifica-
tisi, a partire dal giorno 17 settembre 2024, nel territorio 
delle Province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, 
di Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini e la 
successiva delibera del 28 agosto 2025 con cui il citato 
stato d’emergenza è stato prorogato di dodici mesi; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 1100 del 21 settembre 2024, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verificati-
si, a partire dal giorno 17 settembre 2024, nel territorio 
delle Province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, 
di Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 1106 del 20 ottobre 2024, recante «Ulte-
riori interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi, a 
partire dal giorno 17 settembre 2024, nel territorio delle 
Province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di 
Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 29 ot-
tobre 2024 con la quale lo stanziamento di risorse di 
cui all’art. 1, comma 3, della delibera del Consiglio dei 
ministri del 21 settembre 2024, è stato integrato di euro 
12.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per l’avvio delle misure di cui 
alla lettera   c)   del comma 2 dell’art. 25 del medesimo de-
creto legislativo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 30 aprile 
2025 con cui lo stanziamento di risorse di cui all’art. 1, 
comma 3, della delibera del Consiglio dei ministri del 
21 settembre 2024, è stato integrato di euro 60.400.000,00 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto legislativo 
n. 1 del 2018, per il completamento delle attività di cui 
alle lettere   a)   e   b)   del comma 2 dell’art. 25 del medesimo 
decreto legislativo; 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge 7 maggio 2025, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2025, n. 101, 
con cui è stato disposto che a decorrere dal 15 maggio 
2025, le disposizioni di cui agli articoli 20  -bis   e dagli ar-
ticoli 20  -ter   a 20  -duodecies  , del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100, si applicano anche alle attività di 
ricostruzione nei territori della Regione Emilia-Romagna 
interessati dagli eventi alluvionali verificatisi nei mesi 
di settembre e ottobre 2024, ad eccezione delle attività 
e degli interventi di protezione civile di cui all’art. 25, 
comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, che sono disciplinati e realizzati, fino al 
relativo completamento, con i provvedimenti di cui agli 
articoli 24 e 25 del medesimo decreto legislativo; 

 Visto il decreto del 19 ottobre 2024 del Ministro per la 
protezione civile e le politiche del mare recante la dichia-
razione dello stato di mobilitazione del Servizio nazionale 
della protezione civile in conseguenza delle avverse con-
dizioni meteorologiche che interessano il territorio della 
Regione Emilia-Romagna a partire dal 17 ottobre 2024; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 29 ot-
tobre 2024, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezio-
nali eventi meteorologici verificatisi, a partire dal gior-
no 17 ottobre 2024, nel territorio della Regione Emilia-
Romagna e la successiva delibera del 28 agosto 2025 con 
cui il citato stato d’emergenza è stato prorogato di dodici 
mesi; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 1109 del 5 novembre 2024 e n. 1114 del 
28 novembre 2024 relative agli eventi verificatisi a parti-
re dal 17 ottobre 2024, con le quali sono state disciplinate 
le prime misure volte a fronteggiare l’emergenza; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 1120 del 18 dicembre 2024, recante 
«Ulteriori disposizioni di protezione civile finalizzate a 
consentire la prosecuzione delle attività e delle funzioni 
di Commissario delegato e di soggetto responsabile per la 
Regione Emilia-Romagna»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 14 gen-
naio 2025 con la quale lo stanziamento di risorse di cui 
all’art. 1, comma 3, della delibera del Consiglio dei 
ministri del 29 ottobre 2024, è stato integrato di euro 
30.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del decreto legisla-
tivo n. 1 del 2018, per l’avvio delle misure di cui alla 
lettera   c)   del comma 2 dell’art. 25 del medesimo decreto 
legislativo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 30 aprile 
2025 con cui lo stanziamento di risorse di cui all’art. 1, 
comma 3, della delibera del Consiglio dei ministri del 
29 ottobre 2024 è integrato di euro 59.260.000,00 a vale-
re sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, 
comma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2018, per il com-
pletamento delle attività di cui alle lettere   a)   e   b)   del com-
ma 2 dell’art. 25 del medesimo decreto legislativo; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
Protezione civile n. 1135 del 2 aprile 2025 e n. 1184 del 
23 marzo 2026 recante: «Ulteriori interventi urgenti di 
protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi, a partire dal giorno 17 ottobre 
2024, nel territorio della Regione Emilia-Romagna»; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 1 della citata ordinan-
za n. 1109 del 5 novembre 2024, per fronteggiare l’emer-
genza derivante dagli eventi calamitosi di ottobre 2024, la 
Vicepresidente facente funzioni di Presidente della Regio-
ne Emilia-Romagna, già Commissario delegato ai sensi 
dell’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del Dipar-
timento della protezione civile n. 1100 del 21 settembre 
2024, è stata nominata Commissario delegato, assicuran-
do il necessario raccordo tra le gestioni emergenziali di 
settembre e di ottobre 2024, applicando integralmente, le 
disposizioni di cui agli articoli da 1, comma 2, a 7 e agli 
articoli da 9 a 12 della citata ordinanza n. 1100/2024, uti-
lizzando la contabilità speciale già aperta per il contesto 
emergenziale di settembre 2024; 

 Ravvisata, pertanto, la necessità di assicurare il com-
pletamento, senza soluzione di continuità, degli interventi 
finalizzati al superamento dei contesti critici in rassegna; 
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 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi dell’art. 26 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1 con cui consentire la prosecuzione, in regime ordina-
rio, delle iniziative finalizzate al superamento delle situa-
zioni di criticità in atto relative agli eventi di settembre e 
ottobre 2024; 

 Vista la nota del 7 agosto 2026 del Presidente della Re-
gione Emilia-Romagna; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La Regione Emilia-Romagna è individuata quale 

amministrazione competente alla prosecuzione, in via 
ordinaria, dell’esercizio delle funzioni del Commissario 
delegato di cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 1100 del 
21 settembre 2024 e dell’ordinanza n. 1109 del 5 novem-
bre 2024, nel coordinamento degli interventi, conseguenti 
agli eventi richiamati in premessa, pianificati e approvati 
e non ancora ultimati. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il Presidente della 
Regione Emilia-Romagna è individuato quale soggetto re-
sponsabile delle iniziative finalizzate al completamento de-
gli interventi integralmente finanziati e contenuti nei piani 
degli interventi di cui alle ordinanze del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 1100/2024 e n. 1109/2024 
e nelle eventuali rimodulazioni degli stessi, già formal-
mente approvati alla data di adozione della presente ordi-
nanza. Il medesimo soggetto responsabile provvede, altre-
sì, alla ricognizione ed all’accertamento delle procedure 
e dei rapporti giuridici pendenti, ai fini del definitivo tra-
sferimento delle opere realizzate ai soggetti ordinariamen-
te competenti. Il soggetto responsabile è autorizzato, per 
ulteriori sei mesi, ferma in ogni caso l’inderogabilità dei 
vincoli di finanza pubblica, ad avvalersi delle disposizioni 
derogatorie in materia di affidamento di lavori pubblici e 
di acquisizione di beni e servizi nonché per la riduzione di 
termini analiticamente individuati specificati negli articoli 
3 e 6 della citata ordinanza n. 1100/2024, ai quali rimanda 
anche l’ordinanza n. 1109/2024. 

 3. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente provvedimento nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, il Presidente della Regione Emilia-
Romagna provvede ad inviare al Dipartimento della 
protezione civile una relazione sulle attività svolte con-
tenente l’elenco dei provvedimenti adottati, degli inter-
venti conclusi e delle attività ancora in corso con relativo 
quadro economico. 

 4. Il soggetto responsabile di cui al comma 2, che opera 
a titolo gratuito, per l’espletamento delle iniziative di cui 
alla presente ordinanza si avvale delle strutture organiz-
zative della Regione Emilia-Romagna, dei soggetti già 
individuati dal Commissario delegato di cui all’art. 1, 
comma 1, della citata ordinanza del Capo del Dipar-
timento della protezione civile n. 1100/2024 nonché di 

soggetti non già individuati dal medesimo Commissario, 
qualora sia necessario avvalersene, sulla base di apposita 
convenzione, nell’ambito delle risorse già disponibili nei 
pertinenti capitoli di bilancio di ciascuna amministrazio-
ne interessata, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

 5. Al fine di consentire il completamento degli inter-
venti di cui al comma 2 e delle procedure amministra-
tivo-contabili ad essi connessi, il predetto soggetto re-
sponsabile utilizza le risorse disponibili sulla contabilità 
speciale n. 6465 aperta ai sensi della richiamata ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civi-
le n. 1100/2024, che viene al medesimo intestata fino al 
29 ottobre 2028. Le eventuali risorse stanziate con i prov-
vedimenti di cui in premessa non attribuite a interventi 
già pianificati e approvati, vengono restituite con le mo-
dalità di cui al comma 10, ove già rese disponibili sulla 
contabilità speciale, ovvero permangono presso i bilanci 
della amministrazioni di provenienza, ove non ancora tra-
sferite sulla contabilità speciale, ai sensi e per gli effetti 
delle modalità di trasferimento disposte dall’art. 27, com-
ma 2, del decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 6. Il soggetto responsabile è autorizzato a presentare ri-
modulazioni, nei limiti delle risorse disponibili, dei piani 
di cui al comma 2, da sottoporre alla preventiva approva-
zione del Dipartimento della protezione civile, nell’am-
bito dei quali può disporre la revoca di interventi non 
aggiudicati entro sei mesi dalla scadenza dello stato di 
emergenza, le cui somme possono essere destinate al fi-
nanziamento di nuovi interventi strettamente connessi al 
superamento dell’emergenza di che trattasi e ricompresi 
nelle fattispecie di cui all’art. 25, comma 2, lettera   b)  , del 
decreto legislativo del 2 gennaio 2018, n. 1, da sottoporre 
alla preventiva approvazione del Dipartimento della pro-
tezione civile. 

 7. Entro i termini temporali di operatività della con-
tabilità speciale di cui al comma 5, qualora a seguito 
del compimento degli interventi di cui al comma 2 ed al 
comma 6, residuino delle risorse, il soggetto responsabile 
può sottoporre all’approvazione del Dipartimento della 
protezione civile delle rimodulazioni dei relativi piani 
degli interventi, nei quali possono essere inseriti nuovi 
interventi strettamente connessi all’evento emergenziale 
in trattazione. 

 8. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 6 e 7 
devono essere corredate della relazione sull’avanzamento 
delle singole misure inserite nel piano degli interventi e 
nelle eventuali successive rimodulazioni approvate con 
l’indicazione dello stato di attuazione, della previsione 
di ultimazione - con motivazione degli eventuali ritardi 
e criticità, dell’avanzamento della relativa erogazione a 
favore dei soggetti attuatori e delle economie maturate. 

 9. Alla scadenza del termine di durata della predetta 
contabilità speciale il soggetto responsabile di cui al com-
ma 2 provvede alla chiusura della medesima e al trasfe-
rimento delle eventuali risorse residue con le modalità di 
cui al comma 10. 



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2315-10-2026

 10. Le risorse finanziarie residue presenti sulla conta-
bilità speciale, alla data di chiusura della medesima, ove 
attribuite a interventi non ancora ultimati, ricompresi in 
piani approvati dal Dipartimento della protezione civile, 
sono trasferite al bilancio dell’Agenzia regionale per la 
sicurezza territoriale e la protezione civile della Regio-
ne Emilia-Romagna che provvede, anche avvalendosi 
dei soggetti di cui al comma 4, nei modi ivi indicati, al 
completamento degli stessi. Eventuali somme residue 
rinvenienti al completamento di detti interventi, nonché 
le eventuali ulteriori risorse giacenti sulla contabilità spe-
ciale all’atto della chiusura della medesima, sono versa-
te ad apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato 
e destinate, con la legge di bilancio, in coerenza con gli 
obiettivi programmatici di finanza pubblica, al Fondo per 
le emergenze nazionali oppure, ove originariamente pro-
venienti da altre imputazioni di spesa del bilancio dello 
Stato, agli stati di previsione delle amministrazioni inte-
ressate. Le risorse residue provenienti da enti diversi dal-
lo Stato vengono versate al bilancio degli stessi. 

 11. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 5 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nei piani approvati dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 12. Il soggetto responsabile di cui al comma 2 è tenu-
to a relazionare al Dipartimento della protezione civile, 
con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione degli 
interventi di cui al presente provvedimento, ivi compre-
si quelli di cui al comma 10, realizzati dopo la chiusura 
della predetta contabilità speciale. Il medesimo soggetto 
responsabile, inoltre, alla chiusura della citata contabilità 
speciale, fornisce al Dipartimento della protezione civile 
una relazione delle attività svolte e, a seguito dell’effetti-
va ultimazione di tutti gli interventi ricompresi nei piani 
approvati, provvede altresì a inviare una comunicazione 
conclusiva. 

 13. Il soggetto responsabile di cui al comma 2, in re-
lazione agli interventi finanziati e contenuti nei piani 
connessi agli eventi in trattazione, assicura gli obblighi 
di pubblicità ai fini della trasparenza e svolge gli adempi-
menti in materia di prevenzione della corruzione, ferme 
restando le competenze dei soggetti attuatori ai sensi del-
la vigente normativa. 

 14. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente ordinanza, immediatamente esecutiva, 
sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 17 settembre 2026 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   

  26A05203

    ORDINANZA  17 settembre 2026 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Veneto nelle iniziative finalizzate al 
superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verifica-
tisi nei giorni dal 30 ottobre 2023 al 5 novembre 2023 nel 
territorio della Provincia di Belluno, di Treviso e di Venezia. 
    (Ordinanza n. 1217).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 24 mag-
gio 2024 con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 30 ottobre 
2023 al 5 novembre 2023 nel territorio della Provincia di 
Belluno, di Treviso e di Venezia; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 1086 del 18 giugno 2024 recante: «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 30 ottobre 2023 al 5 novembre 2023 nel territorio del-
la Provincia di Belluno, di Treviso e di Venezia»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 30 aprile 
2025 con cui lo stanziamento di risorse di cui all’art. 1, 
comma 3, della delibera del Consiglio dei ministri del 
24 maggio 2024, è stato integrato di euro 14.350.000,00 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto legislativo 
n. 1 del 2018, per il completamento delle attività di cui 
alla lettera   b)   e per l’avvio degli interventi più urgenti di 
cui alle lettere   c)   e   d)   del comma 2 dell’art. 25 del mede-
simo decreto legislativo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 19 mag-
gio 2025 con cui lo stato d’emergenza in rassegna è stato 
prorogato per ulteriori dodici mesi; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 1179 del 23 gennaio 2026 recante «Ulte-
riori interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei 
giorni dal 30 ottobre 2023 al 5 novembre 2023 nel terri-
torio della Provincia di Belluno, di Treviso e di Venezia»; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzione di continuità, degli interventi finalizzati 
al superamento del contesto critico in rassegna; 

 Ravvisata la necessità di adottare un’ordinanza ai sensi 
degli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, con cui consentire la prosecuzione, 
in regime ordinario, delle attività e degli interventi ancora 
non ultimati; 

 Acquisita l’intesa della Regione Veneto; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2315-10-2026

  Dispone:    

  Art. 1.
      Disposizioni per garantire il subentro nel regime ordina-

rio della Regione Veneto nelle iniziative finalizzate al 
superamento della situazione di criticità in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi 
nei giorni dal 30 ottobre 2023 al 5 novembre 2023 nel 
territorio della Provincia di Belluno, di Treviso e di 
Venezia    

     1. La Regione Veneto è individuata quale ammini-
strazione competente alla prosecuzione, in via ordinaria, 
dell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato di 
cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 1086 del 18 giugno 
2024, nel coordinamento degli interventi, conseguenti 
agli eventi richiamati in premessa, pianificati, approvati 
e non ancora ultimati. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, direttore della Di-
rezione protezione civile, sicurezza e polizia locale è in-
dividuato quale soggetto responsabile delle iniziative fi-
nalizzate al completamento degli interventi integralmente 
finanziati e contenuti nei piani degli interventi di cui 
all’art. 1 della citata ordinanza del Capo del Dipartimen-
to della protezione civile n. 1086/2024 e nelle eventuali 
rimodulazioni degli stessi, già formalmente approvati dal 
Dipartimento della protezione civile alla data di adozione 
della presente ordinanza. Il predetto soggetto provvede, 
altresì, alla ricognizione ed all’accertamento delle proce-
dure e dei rapporti giuridici pendenti, ai fini del definitivo 
trasferimento delle opere realizzate ai soggetti ordinaria-
mente competenti. Il soggetto responsabile è autorizzato, 
per ulteriori sei mesi, ferma in ogni caso l’inderogabilità 
dei vincoli di finanza pubblica, ad avvalersi delle dispo-
sizioni derogatorie in materia di affidamento di lavori 
pubblici e di acquisizione di beni e servizi nonché per 
la rimodulazione di termini analiticamente individuati 
specificatamente nell’art. 3 dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 1086/2024. 

 3. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente provvedimento nella   Gazzetta ufficiale   della Re-
pubblica italiana, il Commissario delegato di cui al com-
ma 1 provvede ad inviare al Dipartimento della prote-
zione civile e al soggetto responsabile di cui al comma 2 
una relazione sulle attività svolte contenente l’elenco dei 
provvedimenti adottati, degli interventi con il relativo 
stato di attuazione e il cronoprogramma per quelli non 
conclusi. 

 4. Il soggetto responsabile, che opera a titolo gratui-
to, per l’espletamento delle iniziative di cui alla presen-
te ordinanza si avvale delle strutture organizzative della 
Regione Veneto, nonché della collaborazione degli enti 
territoriali e non territoriali e delle Amministrazioni cen-
trali e periferiche dello Stato, che provvedono sulla base 
di apposita convenzione, nell’ambito delle risorse già 
disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio di ciascuna 
amministrazione interessata, senza nuovi o maggiori one-
ri per la finanza pubblica. 

 5. Al fine di consentire il completamento degli inter-
venti di cui al comma 2 e delle procedure amministra-

tivo-contabili ad essi connessi, il predetto soggetto re-
sponsabile utilizza le risorse disponibili sulla contabilità 
speciale n. 6451, aperta ai sensi della richiamata ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civi-
le n. 1086/2024, che viene al medesimo intestata fino al 
24 maggio 2028. Le eventuali risorse stanziate con i prov-
vedimenti di cui in premessa non attribuite a interventi 
già pianificati e approvati, vengono restituite con le mo-
dalità di cui al comma 10, ove già rese disponibili sulla 
contabilità speciale, ovvero permangono presso i bilanci 
della amministrazioni di provenienza, ove non ancora tra-
sferite sulla contabilità speciale, ai sensi e per gli effetti 
delle modalità di trasferimento disposte dall’art. 27, com-
ma 2, del decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 6. Il soggetto responsabile può disporre la revoca di 
interventi non aggiudicati entro sei mesi dalla scadenza 
dello stato di emergenza, le cui somme possono essere 
destinate al finanziamento di nuovi interventi strettamen-
te connessi al superamento dell’emergenza di che trattasi 
e ricompresi nelle fattispecie di cui all’art. 25, comma 2, 
lettere   b)   e   d)  , del decreto legislativo del 2 gennaio 2018 
n. 1, da sottoporre all’approvazione del Dipartimento del-
la protezione civile attraverso la rimodulazione del piano 
degli interventi di cui all’art. 1 dell’ordinanza del Capo 
del dipartimento della protezione civile n. 1086/2024. 

 7. Entro i termini temporali di operatività della contabi-
lità speciale di cui al comma 5, qualora a seguito del com-
pimento degli interventi di cui al comma 2 ed al comma 6, 
residuino delle risorse, il soggetto responsabile può sotto-
porre all’approvazione del Dipartimento della protezione 
civile delle rimodulazioni del Piano degli interventi, nelle 
quali possono essere inseriti nuovi interventi strettamente 
connessi agli eventi emergenziali in trattazione. 

 8. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 6 e 7 
devono essere corredate della relazione sull’avanzamento 
delle singole misure inserite nel piano degli interventi e 
nelle eventuali successive rimodulazioni approvate con 
l’indicazione dello stato di attuazione, della previsione 
di ultimazione - con motivazione degli eventuali ritardi 
e criticità, dell’avanzamento della relativa erogazione a 
favore dei soggetti attuatori e delle economie maturate. 

 9. Alla scadenza del termine di durata della predetta 
contabilità speciale il soggetto responsabile di cui al com-
ma 2 provvede alla chiusura della medesima e al trasfe-
rimento delle eventuali risorse residue con le modalità di 
cui al comma 10. 

 10. Le risorse finanziarie residue presenti sulla conta-
bilità speciale, alla data di chiusura della medesima, ove 
attribuite a interventi non ancora ultimati, ricompresi in 
piani approvati dal Dipartimento della protezione civi-
le, sono trasferite al bilancio della Regione Veneto che 
provvede, anche avvalendosi dei soggetti di cui al com-
ma 4, nei modi ivi indicati, al completamento degli stessi. 
Eventuali somme residue rinvenienti al completamento 
di detti interventi, nonché le eventuali ulteriori risorse 
giacenti sulla contabilità speciale all’atto della chiusu-
ra della medesima, sono versate ad apposito capitolo di 
entrata del bilancio dello Stato e destinate, con la legge 
di bilancio, in coerenza con gli obiettivi programmatici 
di finanza pubblica, al Fondo per le emergenze nazionali 
oppure, ove originariamente provenienti da altre imputa-
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zioni di spesa del bilancio dello Stato, agli stati di previ-
sione delle amministrazioni interessate. Le risorse residue 
provenienti da enti diversi dallo Stato vengono versate al 
bilancio degli stessi. 

 11. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 5, per la realizzazione di interventi diver-
si da quelli contenuti nei piani approvati dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 12. Il soggetto responsabile di cui al comma 2 è tenu-
to a relazionare al Dipartimento della protezione civile, 
con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione degli 
interventi di cui al presente provvedimento, ivi compre-
si quelli di cui al comma 10, realizzati dopo la chiusura 
della predetta contabilità speciale. Il medesimo soggetto 
responsabile, inoltre, alla chiusura della citata contabilità 
speciale, fornisce al Dipartimento della protezione civile 
una relazione delle attività svolte e, a seguito dell’effetti-

va ultimazione di tutti gli interventi ricompresi nei Piani 
approvati, provvede altresì a inviare una comunicazione 
conclusiva. 

 13. Il soggetto responsabile di cui al comma 2, in re-
lazione agli interventi finanziati e contenuti nei Piani 
connessi agli eventi in trattazione, assicura gli obblighi 
di pubblicità ai fini della trasparenza e svolge gli adempi-
menti in materia di prevenzione della corruzione. 

 14. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente ordinanza, immediatamente esecutiva, 
sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 17 settembre 2026 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   

  26A05204  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di naloxone clori-
drato, «Ventizolve».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 521/2026 del 25 settembre 2026  

 Trasferimento di titolaritá: MC1/2026/1017. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
intestato a nome della società DNE Pharma AS, con sede legale e domi-
cilio fiscale in Karihuagveien 22, 1086 Oslo, Norvegia. 

 Medicinale: VENTIZOLVE. 
  Confezione A.I.C. n.:  

 046624019 - «1,26 mg spray nasale, soluzione» 2 contenitori 
monodose in vetro; 

 046624021 - «1,26 mg spray nasale, soluzione» 20 contenitori 
monodose da 0,1 ml; 

 046624033 - «1,26 mg spray nasale, soluzione» 6 contenitori 
monodose da 0,1 ml; 

 alla società Navamedic ASA, con sede legale e domicilio fiscale in 
Henrik Ibsens Gate 100, 0255 Oslo, Norvegia. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A05172

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di adapalene/ben-
zoile perossido idrato, «Stersed».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 522/2026 del 25 settembre 2026  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2026/638. 
 Cambio nome: C1B/2026/1369. 
 Numero procedura europea: NL/H/6176/001-002/IB/004/G. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
intestato a nome della società Adalvo Limited, con sede legale e domi-
cilio fiscale in Life Sciences Park, Building 1, Level 4, SGN 3000, San 
Gwann, Malta. 

 Medicinale: STERSED. 
  Confezione A.I.C. n:  

 051713016 - «1 mg/g + 25 mg/g gel» 1 tubo in hdpe/lldpe da 30 g; 
 051713028 - «1 mg/g + 25 mg/g gel» 1 tubo in hdpe/lldpe da 45 g; 
 051713030 - «1 mg/g + 25 mg/g gel» 1 tubo in hdpe/lldpe da 60 g; 
 051713042 - «3 mg/g + 25 mg/g gel» 1 tubo in hdpe/lldpe da 15 g; 
 051713055 - «3 mg/g + 25 mg/g gel» 1 tubo in hdpe/lldpe da 30 g; 
 051713067 - «3 mg/g + 25 mg/g gel» 1 tubo in hdpe/lldpe da 45 g; 
 051713079 - «3 mg/g + 25 mg/g gel» 1 tubo in hdpe/lldpe da 60 g, 

 alla società Bionativa S.p.a., codice fiscale n. 07397940482, con sede 
legale e domicilio fiscale in via Raffaello n. 15, loc. Sambuca V.P., 
50028 Barberino Tavernelle (FI), Italia. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in: 
ADACOMB. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
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della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A05173

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano, a base di citalopram, «Ci-
talopram Sandoz B.V.» e «Citalopram Hexal».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 523/2026 del 25 settembre 2026  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito della seguente variazione approvata dallo Stato membro di riferi-
mento (RMS), relativamente ai medicinali CITALOPRAM SANDOZ 
BV e CITALOPRAM HEXAL:  

 Tipo II, C.I.2b) - Adeguamento al medicinale di riferimento au-
torizzato a livello nazionale «Cipramil», disponibile nei Paesi appar-
tenenti allo stesso    Global Marketing Authorisation   ; si modificano per 
entrambi i prodotti i paragrafi 4.2, 4.4, 4.8, 4.9, 5.2 del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e, per il solo prodotto «Citalopram Hexal», 
le relative sezioni del foglio illustrativo. 

 Medicinale: CITALOPRAM SANDOZ BV; 
  Confezioni A.I.C. n.:  

 038238010 - «20 mg compresse rivestite con film» 7 compresse 
in blister Pvdc-Pvc/Al; 

 038238022 - «20 mg compresse rivestite con film» 10 compres-
se in blister Pvdc-Pvc/Al; 

 038238034 - «20 mg compresse rivestite con film» 12 compres-
se in blister Pvdc-Pvc/Al; 

 038238046 - «20 mg compresse rivestite con film» 14 compres-
se in blister Pvdc-Pvc/Al; 

 038238059 - «20 mg compresse rivestite con film» 20 compres-
se in blister Pvdc-Pvc/Al; 

 038238061 - «20 mg compresse rivestite con film» 28 compres-
se in blister Pvdc-Pvc/Al; 

 038238073 - «20 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in blister Pvdc-Pvc/Al; 

 038238085 - «20 mg compresse rivestite con film» 40 compres-
se in blister Pvdc-Pvc/Al; 

 038238097 - «20 mg compresse rivestite con film» 49 compres-
se in blister Pvdc-Pvc/Al; 

 038238109 - «20 mg compresse rivestite con film» 49x1 com-
presse in blister Pvdc-Pvc/Al; 

 038238111 - «20 mg compresse rivestite con film» 50 compres-
se in blister Pvdc-Pvc/Al; 

 038238123 - «20 mg compresse rivestite con film» 56 compres-
se in blister Pvdc-Pvc/Al; 

 038238135 - «20 mg compresse rivestite con film» 98 compres-
se in blister Pvdc-Pvc/Al; 

 038238147 - «20 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in blister Pvdc-Pvc/Al; 

 038238150 - «20 mg compresse rivestite con film» 100x1 com-
presse in blister Pvdc-Pvc/Al; 

 038238162 - «20 mg compresse rivestite con film» 250 com-
presse in blister Pvdc-Pvc/Al; 

 038238174 - «40 mg compresse rivestite con film» 7 compresse 
in blister Pvdc-Pvc/Al; 

 038238186 - «40 mg compresse rivestite con film» 10 compres-
se in blister Pvdc-Pvc/Al 

 038238198 - «40 mg compresse rivestite con film» 14 compres-
se in blister Pvdc-Pvc/Al; 

 038238200 - «40 mg compresse rivestite con film» 20 compres-
se in blister Pvdc-Pvc/Al; 

 038238212 - «40 mg compresse rivestite con film» 28 compres-
se in blister Pvdc-Pvc/Al; 

 038238224 - «40 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in blister Pvdc-Pvc/Al; 

 038238236 - «40 mg compresse rivestite con film» 40 compres-
se in blister Pvdc-Pvc/Al; 

 038238248 - «40 mg compresse rivestite con film» 49 compres-
se in blister Pvdc-Pvc/Al; 

 038238251 - «40 mg compresse rivestite con film» 49x1 com-
presse in blister Pvdc-Pvc/Al; 

 038238263 - «40 mg compresse rivestite con film» 50 compres-
se in blister Pvdc-Pvc/Al; 

 038238275 - «40 mg compresse rivestite con film» 56 compres-
se in blister Pvdc-Pvc/Al; 

 038238287 - «40 mg compresse rivestite con film» 98 compres-
se in blister Pvdc-Pvc/Al; 

 038238299 - «40 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in blister Pvdc-Pvc/Al; 

 038238301 - «40 mg compresse rivestite con film» 100x1 com-
presse in blister Pvdc-Pvc/Al; 

 038238313 - «20 mg compresse rivestite con film» 250 com-
presse in flacone Hdpe; 

 038238325 - «20 mg compresse rivestite con film» 50x1 com-
presse in blister Pvdc-Pvc/Al; 

 038238337 - «20 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in flacone Hdpe; 

 038238349 - «20 mg compresse rivestite con film» 105 com-
presse in flacone Hdpe; 

 038238352 - «40 mg compresse rivestite con film» 105 com-
presse in flacone Hdpe; 

 Medicinale: CITALOPRAM HEXAL; 
  Confezioni A.I.C. n.:  

 036367124 - 12 compresse rivestite con film in blister Pvdc/Pvc/
Al da 20 mg; 

 036367136 - 14 compresse rivestite con film in blister Pvdc/Pvc/
Al da 20 mg; 

 036367148 - 20 compresse rivestite con film in blister Pvdc/Pvc/
Al da 20 mg; 

 036367151 - 28 compresse rivestite con film in blister Pvdc/Pvc/
Al da 20 mg; 

 036367163 - 50 compresse rivestite con film in blister Pvdc/Pvc/
Al da 20 mg; 

 036367175 - 56 compresse rivestite con film in blister Pvdc/Pvc/
Al da 20 mg; 

 036367187 - 98 compresse rivestite con film in blister Pvdc/Pvc/
Al da 20 mg; 

 036367199 - 100 compresse rivestite con film in blister Pvdc/
Pvc/Al da 20 mg; 

 036367201 - 250 compresse rivestite con film in blister Pvdc/
Pvc/Al da 20 mg; 

 036367213 - 100x1 compresse rivestite con film in blister Pvdc/
Pvc/Al da 20 mg; 
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 036367225 - 250x1 compresse rivestite con film in blister Pvdc/
Pvc/Al da 20 mg; 

 036367340 - 14 compresse rivestite con film in blister Pvdc/Pvc/
Al da 40 mg; 

 036367353 - 20 compresse rivestite con film in blister Pvdc/Pvc/
Al da 40 mg; 

 036367365 - 28 compresse rivestite con film in blister Pvdc/Pvc/
Al da 40 mg; 

 036367377 - 50 compresse rivestite con film in blister Pvdc/Pvc/
Al da 40 mg; 

 036367389 - 56 compresse rivestite con film in blister Pvdc/Pvc/
Al da 40 mg; 

 036367391 - 98 compresse rivestite con film in blister Pvdc/Pvc/
Al da 40 mg; 

 036367403 - 100 compresse rivestite con film in blister Pvdc/
Pvc/Al da 40 mg; 

 036367415 - 100x1 compresse rivestite con film in blister Pvdc/
Pvc/Al da 40 mg. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolari A.I.C.: Sandoz B.V., con sede legale e domicilio fiscale 
in Hospitaaldreef 29, 1315 RC, Almere, Paesi Bassi, per il medicinale 
«Citalopram Sandoz BV»; 

 Sandoz S.p.a., codice fiscale 00795170158, con sede legale e do-
micilio fiscale in viale Luigi Sturzo, 43, 20154 Milano, Italia, per il 
medicinale «Citalopram Hexal». 

 Procedura europea: NL/H/xxxx/WS/1286. 
 Codice pratica: VC2/2025/394. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; per il solo prodotto «Citalopram Hexal», entro e non oltre 
i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatte in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A05174

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di adapalene/ben-
zoile perossido, «Adapalene e Benzoile Perossido Med-
gen».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 524/2026 del 25 settembre 2026  

 Trasferimento di titolaritá: MC1/2026/396. 
 Cambio nome: C1B/2026/1022. 
 Numero procedura europea: NL/H/6190/001-002/IB/009. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
intestato a nome della società Laboratoires Medgen, con sede legale e 
domicilio fiscale in 126 Rue D’Alesia, 75014 Parigi, Francia 

 Medicinale: ADAPALENE E BENZOILE PEROSSIDO 
MEDGEN 

  Confezione A.I.C. n.:  
 051770016 - «1 mg/g + 25 mg/g gel» 1 tubo in hdpe/lldpe da 

30 g 
 051770028 - «1 mg/g + 25 mg/g gel» 1 tubo in hdpe/lldpe da 

45 g 
 051770030 - «1 mg/g + 25 mg/g gel» 1 tubo in hdpe/lldpe da 

60 g 
 051770042 - «3 mg/g + 25 mg/g gel» 1 tubo in hdpe/lldpe da 

15 g 
 051770055 - «3 mg/g + 25 mg/g gel» 1 tubo in hdpe/lldpe da 

30 g 
 051770067 - «3 mg/g + 25 mg/g gel» 1 tubo in hdpe/lldpe da 

45 g 
 051770079 - «3 mg/g + 25 mg/g gel» 1 tubo in hdpe/lldpe da 

60 g 
 alla società Leman SKL S.r.l., codice fiscale 12095190968, con 

sede legale e domicilio fiscale in Largo Augusto, 8, 20122 Milano, Italia 
 Con variazione della denominazione del medicinale in: AKSENA. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A05175

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di teicoplanina, 
«Teicoplanina Bradex».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 525/2026 del 25 settembre 2026  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, 
a seguito della seguente variazione approvata dallo Stato membro di 
riferimento (RMS), relativamente al medicinale TEICOPLANINA 
BRADEX:  

 Tipo II, C.I.z) - Aggiornamento degli stampati, a seguito del-
la conclusione della RUP (NL/H/4663/001-2/E/001), in conformità ai 
commenti ricevuti dai nuovi CMS nel corso della suddetta RUP, para-
grafi 4.4, 4.5, 4.8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e relati-
ve sezione del foglio illustrativo; modifiche editoriali paragrafi 4.1, 4.2, 
5.1 dell’RCP e relative sezioni del foglio illustrativo. 
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  Confezioni A.I.C. n.:  
 048352013 - «200 mg polvere e solvente per soluzione inietta-

bile/per infusione» 1 flaconcino in vetro da 200 mg di polvere + 1 fiala 
in vetro da 3 ml di solvente 

 048352025 - «200 mg polvere e solvente per soluzione iniettabi-
le/per infusione» 10 flaconcini in vetro da 200 mg di polvere + 10 fiale 
in vetro da 3 ml di solvente 

 048352037 - «200 mg polvere e solvente per soluzione inietta-
bile/per infusione» 1 flaconcino in vetro da 200 mg di polvere + 1 fiala 
in pp da 3 ml di solvente 

 048352049 - «200 mg polvere e solvente per soluzione iniettabi-
le/per infusione» 10 flaconcini in vetro da 200 mg di polvere + 10 fiale 
in pp da 3 ml di solvente 

 048352052 - «400 mg polvere e solvente per soluzione inietta-
bile/per infusione» 1 flaconcino in vetro da 400 mg di polvere + 1 fiala 
in vetro da 3 ml di solvente 

 048352064 - «400 mg polvere e solvente per soluzione iniettabi-
le/per infusione» 10 flaconcini in vetro da 400 mg di polvere + 10 fiale 
in vetro da 3 ml di solvente 

 048352076 - «400 mg polvere e solvente per soluzione inietta-
bile/per infusione» 1 flaconcino in vetro da 400 mg di polvere + 1 fiala 
in pp da 3 ml di solvente 

 048352088 - «400 mg polvere e solvente per soluzione iniettabi-
le/per infusione» 10 flaconcini in vetro da 400 mg di polvere + 10 fiale 
in pp da 3 ml di solvente 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Bradex Commercial and Industrial Pharmaceutical 
Products Societe Anonyme, con sede legale e domicilio fiscale in 27, 
Asklipiou Street, 14568 Krioneri, Grecia. 

 Procedura europea: NL/H/4663/001-002/II/010 
 Codice pratica: VC2/2025/416 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatte in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A05176

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di iobenguano (    123    l ), 
«Mibeg».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 529/2026 del 25 settembre 2026  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito della seguente variazione approvata dallo Stato membro di riferi-
mento (RMS), relativamente al medicinale MIBEG:  

 Tipo II, C.I.4) - Aggiornamento degli stampati, paragrafi 4.4, 4.5, 
5.2 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e relative sezioni del 
foglio illustrativo, relativo all’interazione del prodotto con altri medi-
cinali e alle avvertenze sulla preparazione del paziente per la gestione 
delle potenziali interazioni; modifiche editoriali minori. 

  Numeri A.I.C. e confezioni:  
 039096060 - «74 MBQ/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino 

multidose in vetro da 1 ml; 
 039096072 - «74 MBQ/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino 

multidose in vetro da 2 ml; 
 039096084 - «74 MBQ/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino 

multidose in vetro da 3 ml; 
 039096096 - «74 MBQ/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino 

multidose in vetro da 4 ml; 
 039096108 - «74 MBQ/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino 

multidose in vetro da 5 ml. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 
 Titolare A.I.C.: Curium Netherlands B.V., con sede legale e domi-

cilio fiscale in Westerduinweg 3, 1755 - Le Petten, Paesi Bassi. 
 Procedura europea: SE/H/xxxx/WS/1179. 
 Codice pratica: VN2/2026/12. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatte in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A05177
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di atorvastatina, 
«Omegastatin».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 535/2026 del 25 settembre 2026  

 È autorizzata la variazione di tipo IB, Q.II.e.6.a.2, con la conse-
guente immissione in commercio del medicinale OMEGASTATIN, an-
che nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni di seguito indicati. 

  Confezioni:  
 «20 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 

PA/Al/PVC-Al - A.I.C. n. 041470093 (base 10), 17KL4F (base 32); 
 «40 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 

PA/Al/PVC-Al - A.I.C. n. 041470105 (base 10), 17KL4T (base 32). 
 Principio attivo: atorvastatina. 
 Titolare A.I.C.: So.Se.Pharm S.r.l. società per l’industria farmaceu-

tica ed affini, codice fiscale 01163980681, con sede legale e domicilio 
fiscale in - via dei Castelli Romani n. 22 - 00071 Pomezia (RM), Italia. 

 Procedura europea: IT/H/0318/002-003/IB/028. 
 Codice pratica: C1B/2026/1918. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la nuova confezione sopracitata è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per la nuova confezione sopracitata è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura:  

 RR (medicinali soggetti a prescrizione medica ripetibile). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A05178

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Sirkava»    

     Con la determina n. aRM - 153/2026 - 2322 del 24 settembre 2026 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Mylan S.p.a., l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate. 

  Medicinale: SIRKAVA:  
 confezione: 045959018; 
 descrizione: «18 microgrammi polvere per inalazione, capsula 

rigida» 30 capsule in blister al/al/pvc con inalatore Neumohaler; 
 confezione: 045959020; 
 descrizione: «18 microgrammi polvere per inalazione, capsula 

rigida» 60 capsule in blister al/al/pvc con inalatore Neumohaler; 
 confezione: 045959032; 

 descrizione: «18 microgrammi polvere per inalazione, capsula 
rigida» 90 capsule in blister al/al/pvc con inalatore Neumohaler. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  26A05183

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Ticagrelor 
Menarini».    

      Con la determina n. aRM - 154/2026 - 542 del 24 settembre 2026 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della A. Menarini Industrie farmaceutiche riu-
nite S.r.l., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelen-
cato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: TICAGRELOR MENARINI 
 confezione: 050904010 
 descrizione: «60 mg compresse rivestite con film» 56 compresse 

in blister pvc/pvdc/al 
 confezione: 050904022 
 descrizione: «60 mg compresse rivestite con film» 56 compresse 

in blister pvc/pe/pvdc/al 
 confezione: 050904034 
 descrizione: «90 mg compresse rivestite con film» 56 compresse 

in blister pvc/pvdc/al 
 confezione: 050904046 
 descrizione: «90 mg compresse rivestite con film» 56 compresse 

in blister pvc/pe/pvdc/al 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  26A05184

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di perampanel, «Perampanel Vi-
vanta».    

      Estratto determina AAM/AIC n. 197 del 26 giugno 2026  

 Codice pratica: MCA/2024/16 
 Procedura europea n. DK/H/3530/001-006/DC 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale PERAM-

PANEL VIVANTA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Vivanta Generics S.R.O. con sede legale e domi-
cilio fiscale in Trtinovà 260/1, Cakovice, 19600, Praga 9, Repubblica 
Ceca 

  Confezioni:  
 «2 mg compresse rivestite con film» 7 compresse in blister PVC/

AL - A.I.C. n. 052173010 (in base 10) 1KS66L (in base 32); 
 «4 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 

PVC/AL -A.I.C. n. 052173022 (in base 10) 1KS66Y (in base 32); 
 «6 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 

PVC/AL -A.I.C. n. 052173034 (in base 10) 1KS67B (in base 32); 
 «8 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 052173046 (in base 10) 1KS67Q (in base 32); 
 «10 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 052173059 (in base 10) 1KS683 (in base 32); 
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 «12 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 052173061 (in base 10) 1KS685 (in base 32); 

 Principio attivo: perampanel 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  
 Pharmadox Healthcare Limited 
 KW20A Kordin Industrial Park, 
 Paola, PLA3000, Malta 
 MSN Labs Europe Limited 
 KW20A Corradino Park, 
 Paola, PLA3000, Malta 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

  Classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 

  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

  Classificazione ai fini della fornitura:  
 RR: medicinale soggetto a prescrizione medica 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo 17 marzo 2030, come indicata nella notifica di fine procedura (EoP) 
trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A05185

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di meropenem, «Meropenem Qilu»    

      Estratto determina AAM/AIC n. 299 del 25 settembre 2026  

 Codice pratica: DC/2024/431. 
 Procedura europea n. DE/H/6995/003/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale MERO-

PENEM QILU, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle 
caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette 
(Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella 
forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le spe-
cificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: QILU Pharma Spain S.L., con sede legale e domi-
cilio fiscale Paseo de la Castellana 40, planta 8, 28046, Madrid, Spagna. 

  Confezioni:  
 «2 g polvere per soluzione iniettabile/per infusione» 1 flacon-

cino in vetro - A.I.C. n. 050412055 (in base 10) 1J2GJR (in base 32); 
 «2 g polvere per soluzione iniettabile/per infusione» 10 flacon-

cini in vetro - A.I.C. n. 050412067 (in base 10) 1J2GK3 (in base 32). 
 Principio attivo: meropenem. 
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  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  
 Chimo, S.L. - Ronda de Can Fatjó,7B (Parque Tecnológico del 

Vallès), Cerdanyola del Vallès, 08290 Barcelona, Spagna; 
 LLC «Unifarma» - Vangazu street 23, Riga, LV-1024, Lettonia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della rimbor-
sabilità: apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: 
OSP - Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizza-
bile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in una struttura ad esso 
assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient card   , PC  ) sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , paragrafo 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo 16 novembre 2027, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A05205

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Cerimonia di presentazione di lettere credenziali    

     Il 28 settembre 2026 il signor Presidente della Repubblica ha ri-
cevuto al Palazzo del Quirinale S.E. la signora Christina Rafti, Amba-
sciatrice della Repubblica di Cipro; S.E. il signor Radek Rubeš, Amba-
sciatore della Repubblica Ceca; S.E. il signor Shahabudeen bin Adam 
Shah, Ambasciatore della Malaysia; S.E. la signora Abimbola Tolulope 
Samuel Reuben, Ambasciatrice della Repubblica Federale di Nigeria; 
S.E. il signor Elçin Nariman oğlu Hüseynli, Ambasciatore della Repub-
blica di Azerbaigian; S.E. il signor Jöel Marie Rault, Ambasciatore della 
Repubblica delle Mauritius, con residenza a Parigi, i quali Gli hanno 
presentato le lettere credenziali che li accreditano presso il Capo dello 
Stato.   

  26A05206

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Nomina dell’organo straordinario di liquidazione cui affi-
dare la gestione del dissesto finanziario del Comune di 
Canterano.    

     Con decreto del Presidente della Repubblica in data 5 giugno 2025, 
è stato nominato l’organo straordinario di liquidazione del Comune di 
Canterano (RM), nella persona del dott. Giovanni Ateniese, per l’ammi-
nistrazione della gestione e dell’indebitamento pregresso e per l’adozio-
ne di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei debiti dell’ente. 

 Considerato che il suddetto dott. Giovanni Ateniese ha presentato 
le dimissioni dall’incarico, con decreto del Presidente della Repubblica, 
in data 8 giugno 2026, è stato nominato nuovo organo straordinario di 
liquidazione del Comune di Canterano (RM), il dott. Niccolò Delli Colli 
in sostituzione del dott. Giovanni Ateniese, per l’amministrazione della 
gestione e dell’indebitamento pregresso e per l’adozione di tutti i prov-
vedimenti per l’estinzione dei debiti del predetto comune.   

  26A05150
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        Nomina della commissione straordinaria di liquidazione cui 
affidare la gestione del dissesto finanziario del Comune 
di Borgetto.    

     Il Comune di Borgetto (PA), con deliberazione n. 17 del 1° apri-
le 2026, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle procedure di 
risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stata nominata, con decreto del Presidente della Repubblica del 4 set-
tembre 2026, la commissione straordinaria di liquidazione del Comu-
ne di Borgetto (PA), nelle persone del dott. Pietro Barbera, del dott. 
Pietroantonio Bevilacqua e del dott. Ezio Mineo, per l’amministrazione 
della gestione e dell’indebitamento pregresso e per l’adozione di tutti i 
provvedimenti per l’estinzione dei debiti del predetto comune.   

  26A05151

        Calendario delle festività della Sacra arcidiocesi ortodossa 
d’Italia ed Esarcato per l’Europa meridionale    

     L’art. 10, comma 4, della legge 30 luglio 2012, n. 126, recante 
«Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e la Sacra arcidiocesi 
ortodossa d’Italia ed Esarcato per l’Europa Meridionale» dispone che 
entro il 15 gennaio di ogni anno le date delle festività di cui al comma 1, 
sono comunicate dall’Arcidiocesi al Ministero dell’interno, il quale ne 
dispone la pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

  Su comunicazione della Sacra Arcidiocesi, si indicano le festività 
relative all’anno 2027:  

 1° gennaio - Capodanno-Circoncisione del Signore; 
 6 gennaio - Santa Teofania; 
 7 gennaio - Natale del Signore (v.c.); 
 8 gennaio - Sinassi della Madre di Dio (v.c.); 
 14 gennaio - Circoncisione del Signore (v.c.); 
 19 gennaio - Santa Teofania (v.c.); 
 30 aprile - Venerdì Santo (per gli studenti delle scuole); 
 1° maggio - Sabato Santo; 
 2 maggio - Domenica della Santa Pasqua; 
 20 giugno - Domenica di Pentecoste; 
 15 agosto - Dormizione della Madre di Dio; 
 28 agosto - Dormizione della Madre di Dio (v.c.); 
 25 dicembre - Natale del Signore; 
 26 dicembre - Sinassi della Madre di Dio. 

 In relazione all’art. 10, comma 2, della legge 30 luglio 2012, 
n. 126, si evidenzia che la festività del Santo e Grande venerdì cade il 
giorno 30 aprile. 

 (v.c. = vecchio calendario/calendario giuliano) 
 Il calendario delle festività ortodosse è pubblicato anche sul sito di 

questo Ministero (www.interno.it) Religioni e Stato.   

  26A05152

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

          Mancata conversione del decreto-legge 5 agosto 2026, n. 139, 
recante: «Disposizioni urgenti in materia di prezzi petro-
liferi connessi al protrarsi della nuova crisi dei mercati 
internazionali.».    

     Il decreto-legge 5 agosto 2026, n. 139 recante: «Disposizioni ur-
genti in materia di prezzi petroliferi connessi al protrarsi della nuova 
crisi dei mercati internazionali», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - 
Serie generale - n. 180 del 5 agosto 2026, è stato abrogato dall’art. 1, 
comma 2, della legge 25 settembre 2026, n. 166, recante: «Conversione 
in legge, con modificazioni, del decreto-legge 27 luglio 2026, n. 133, 
recante disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi connessi 
alla ulteriore crisi dei mercati internazionali e disposizioni in materia di 
ILVA S.p.A. in amministrazione straordinaria.». 

 Si comunica altresì che, ai sensi del medesimo art. 1, comma 2, 
della legge 25 settembre 2026, n. 166 «Restano validi gli atti e i prov-
vedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giu-
ridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge n. 139 del 2026.».     

  26A05269

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Presentazione delle domande di agevolazione delle proposte 
progettuali nell’ambito del programma europeo     Digital 
Europe Programme    , bando «DIGITAL-2026-AI-DATA-10-
COMPLIANCE».    

     Con provvedimento del direttore generale per gli incentivi alle im-
prese e del direttore generale per le nuove tecnologie abilitanti n. 2694 
del 22 settembre 2026 sono stati definiti, ai sensi dell’art. 13, commi 5 e 
6, del decreto ministeriale n. 186485 del 16 dicembre 2022, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 28 del 3 febbraio 
2023, i termini e le modalità per la presentazione delle domande di age-
volazione per la realizzazione di progetti di ricerca per lo sviluppo di 
un’iniziativa europea nell’ambito del programma europeo    Digital Euro-
pe Programme   , bando DIGITAL-2026-AI-DATA-10-COMPLIANCE. 

 Il provvedimento fissa i termini di presentazione della domanda 
entro le ore 17,00 del 30 ottobre 2026. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo inte-
grale del provvedimento è consultabile dalla data del 22 settembre 2026 
nel sito del Ministero delle imprese e del made in Italy   www.mimit.
gov.it   

  26A05201  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GU1- 231 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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